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# Al « Maestrelll • è stata la giornata della presentazioni: 
SBARDELLA sorride, dopo II gran ritorno, CASTAGNER 
invace è strio 

Maradona non viene 
Ci «consoleremo» con 
qualche scandaletto 

Sapevamo di attraversa
re momenti neri, di vivere 
in un paese e in un'epoca 
in cui nulla ci è risparmia 
io. tuttavia ci illudevamo 
che un compenso — non 
nell'aldilà, nell'ai di qua — 
ci fosse riservato, se 
proprio dobbiamo vedere 
ogni giorno al TG-2 Betti
no Craxi che almeno po
tessimo vedere una volta 
alla settimana, nella « Do
menica sportiva », il gio
vane Maradona. Invece 
Craxi continueremo a ve
derlo. Maradona continue
remo a non vederlo. Tempi 
grami. 

L'Argentina Junior, in
fatti, ha ceduto il suo gio
iello al Boca. E dire gioiel
lo è il meno che si possa 
fare, considerati i prezzi: 
il Boca verserà all'Argen
tina Junion 7 miliardi in 
contanti, più alcuni gioca
tori, più l'incasso di una 
partita che le due squadre 
dovranno disputare e nella 
quale Maradona starà un 
po' con gli uni e un po' con 
gli altri e figuratevi che 
casino se il giovanotto 
scendesse in campo un po' 
bevuto e non avesse chia
ro tu quale delle due squa
dre si trova in quel mo
mento. o se decidesse auto
nomamente di giocare 5 
minuti con Vuna e 5 con V 
altra dopotutto potrebbe 
permetterselo, visto che il 
Boca gli darà un miliardo 
di ingaggio. Un pretto che 
tutto sommato deve essere 
equo, se si considera che 
a paqarlo sono i dirigenti 
del Boca, che notoriamen
te è la squadra degli emi
grati genovesi a Buenos 
Aires e non è che i geno 
resi, quando si tratta di 
spendere, siano molto prò 
pensi. 

Maradona. quindi, non 
andrà al Barcellona e — 
quello che ci fa soffrire di 
più — non "andrà nemme
no alla Juventus, che pure 
era disposta a cacciare un 
bel po' di miliardi: non 10. 
ma giù di li. 1 soldi, si fa 
nel calcio italiano non 
mancano: dopotutto Paolo 
Rossi era stato valutato 5 
miliardi e se si pensa alla 
corsa che ha fatto l'infla
zione da allora ad oggi si 
vede che ai 10 miliardi si è 
vicini. 

Così si ritorna al discor
so che si faceva ieri: alla 
spensierata incapacità dei 
dirigenti delle società ita
liane che trattano il calcio 
come i loro affari; alla 
Lazio sull'orlo del fallimen 
to. con i giocatori pagati 
— si dice — con assegni 
scoperti, che è roba da ga
lera: con il girotondo de 
gli allenatori, con le liti 
fra calciatori, fra calciato 
ri e dirigenti, fra dirigenti 
e allenatori, tra allenatori 
e arbitri, con gli assenni 
sottobanco per frodare tut

ti. con le partite truccate. 
con i bambini ai quali si 
insegna a dire le bugie. 

Non è un male solo no
stro e non è un male del 
nostro tempo: situazioni 
analoghe si riscontrano 
anche in altri (pochi) pae
si e si ricordano anche ir. 
ere remote, fin dagli anni 
venti, quando il professio
nismo cominciò a farsi 
strada e la compravendita 
dei calciatori fu ufficializ
zata. Non è un male solo 
nostro ed è un male anti
co: solo che gli anni a-
vrcbbero dovuto immuniz
zarci o insegnarci a trova
re i rimedi: invece peggio
ra, sarebbe già stato cata
strofico se fosse rimasto 
immutato, perché avrebbe 
segnato il fallimento di un 
progresso civile e cultura
le: ma qui addirittura di
venta più grave e genera
lizzato assumendo anche 
forme inedite. 

In un'intervista pubbli
cata ieri su un quotidiano 
sportivo Artemio Franchi 
indicava alcune vie d'usci
ta che possono essere con
divise, almeno in quanto 
metterebbero delle toppe a-
gli sprechi più vistosi. Ma 
si rimarrebbe al vestito 
dignitosamente rattoppato, 
mentre il problema è quel
lo di farsi — finalmente — 
un vestito nuovo. Non i 
facile e lo sappiamo benis
simo: finché il calcio sarà 
nelle mani di dirigenti mol
ti dei quali, come i perso-
raggi di certa propagan
da, ogni volta che sentono 
suonare il campanello del
la porta di casa non pen
sano al postino, ma alla 
Guardia di Finanza, che 
vivono sull'orlo dell'abisso. 
convinti che gli < amici » 
non li abbandoneranno mai 
(alcune dov.znL'he fa c'è 
stato un incontro di cam
pionato di serie B e un ra
diocronista si è divertito a 
rilevare a quali correnti 
democristiane appartene
vano i presidenti e i vice 
presidenti delle due squa 
dre); che sono soliti, nel 
loro « habitat * quotidia
no . ed extra-sportivo, far 
pagare i loro errori ai loro 
dipendenti; finché durerà 
questo, il calcio non potrà 
che essere così. Effettiva
mente non si vede perché 
un personaggio, sedendoci • 
sulla poltrona di presiden
te dell'associazione calcio 
€ Fona Coraggio Perseve
ranza e Castità » dovrebbe 
aver prima lasciato al 
guardaroba • la mentalità 
del * padrone ». 
-Non sono tutti cosi e 

quindi il discorso non ra 
generalizzato Ma il primo 
passo dovrebbe essere 
quello di impedire nello 
<rort l'esistenza dei pa 
droni. 

kim 

LAZIO-CRISI 

Sbardella dovrà 
imboccare la via 
del rinnovamento 
L'ex presidente Umberto Lenzinì propenso ad uscire defini
tivamente di scena: fu lui a licenziare l'ex arbitro internazio

nale — Conflitto di competenze tra Sbardella e Moggi MAZZOLA • FRAIZZOLI: disaccordo sullo scandalo? 

BABYSCANDAK 

E intanto 
cadono 

tre teste 
Sospesi i dirigenti nerazzurri Mereghettl 
Fiore e Migliazza - Sta per partire l'inchiesi 
della Federcalcio: primi passi di De Biasi 

ROMA — Il ritorno sulla 
scena laziale dell'ex arbitro 
Internationa te Antonio bbar-
della. ha assestato il colpo 
del ko ad Umberto Lemmi. 
Il « sor Umberto », definito 
da taluni il « padre padrone » 
della Lazio (ha ricoperto la 
carica di presidente per lo 
anni), fu costretto dagli e-
venti che piombaronc la 
squadra in serie B, a passare 
la mano al iratello Aldo- Al 
« presidente dello scudetto » 
— come amano invece chia
marlo gli amici — restò il 
titolo di presidente onorano 
e 11 possesso del 10 per cen*o 
delle azioni (prima ne dete 
neva l'80 per cento). Ciò gli 
ha permesso di sedere al ta
volo del supremo Consiglio 
biancazz'irro. senza conferir
gli però alcun potere decisio
nale. AUofcMj. con l'avvemo di 
quello che U fratello Aldo ha 
accreditato come 1*« uomo 
forte » della situazione, non 
c'è più posto nella Lazio per 
Umberto Lenzini. Infatti fu 
lui a licenziare Sbardella nel 
novembre del 1973, per aver 
portato avanti una operazio
ne intesa a far passare la 
Lazio in mano all'industriale 
triestino Riccardo Riva. Fu 
lo stesso Aldo Lenzini ad ap
poggiare l'operazione. Soltan
to che Umberto Lenzini ven
ne in extremis a conoscenza 
che i contanti sarebbero stati 

pochi e. viceversa molte la 
cambiali, per cui fece fallire 
l'operazione. 

Da allora il K sor Umberto » 
restò sordo ad ogni richiesta 
di un ritorno di « don Anto 
nio » alla Lazio. « Finché ci 
sarò io, non ci sarà più pô  
si-u ynzk tu* » — Duivia ri
spondere. con una coerenza 
cne gli ia onore. Ira ì aue la 
frattura rimase insanabile. 
Ecco perchè Umberto Lenzinì 
si deciderà a cedere le sue 
azioni e a restare un sempli
ce tifoso, a meno che... il 
dubitativo è d'obbligo perchè 
alla « voglia di rivincita » di 
Sbardella, potrebbe far da 
contraltare quella altrettanto 
forte del « sor Umberto » da 
spingerlo alla paziente attesa 
che 11 « cadavere » del nemico 
passi luneo il fiume. Insom
m a potrebbe decidersi a re
stare pur se dietro le quinte. 
Comunque la situazione fi
nanziaria della società è ca
tastrofica. nonostante le as
serzioni rassicuranti (che noi 
definiremmo Irresponsabili), 
di alcuni hddetti ai lavori. Il 
deficit è di quasi sette mi
liardi, le strutture scricchio
lano paurosamente, si fa 
fron*e alle spettanze varie 
con gli incassi delle partite. 
L'arrivo di Sbardeìln. l'uomo 
dal passato prestigioso, che 
cacciò Giancarlo Lorenzo, che 

i gettò le basi di quella che 
sarebbe poi diventata - la 
squadra dello scudetto, ha a-
perto un conflitto di compe
tenze con il dg Luciano Mog
gi. Forse i tifosi diserteranno 
In massa l'incontro di doma
ni all*« Olimpico » col Verona, 
in segno di protesta per una 
conduzione fallimentar* 

Ebbene, ci emettiamo: riu
scirà Antonio Sbardella a ri
cucire questa situazione? 
Riuscirà a riportare l'entu
siasmo tra l tifosi e, quindi. 
a farli riavvicinare alla 
squadra e alla stessa società? 
Oppure resterà dell'idea — 
come egli ci ha confidato — 
che « essi sono strumentaliz
zati »? Il recupero non sarà 
facile cosi come sarà pro
blematico ridare credibilità 
ad una società che ha fatto 
di tutto per perderla. Si ri
chiedono coraggio, buon sen
so e un CD che dia un serio 
contributo anche sotto il pro
filo finanziario. I Lenzini 
dovranno giocoforza cedere 
una parte del potere: Sbar-
della dovrà cancellare il so
spetto di essere stato assunto 
per fare da semplice coper
chio ad una pentola. Insom
ma. si facciano quelle s c ' t e 
capaci di far Imboccare alla 
Lazio In vera strada del rin
novamento. 

g. a. 

La partenza della e Sai Giorni » dal '78, la prima svoltasi nal nuovo • Palazzone » di San Siro 

Lauda torna in FI con la BMW 
(ma per ora è solo una voce) 

Intanto alla Ferrari il romano Calzavara affiancherà il «diesse» Piccinini 

MILANO — Niki Lauda tornerà a correre 
in Formula uno? L'interessato non ha con 
fermato né smentito le indiscrezioni che 
da giorni circolano nell'ambiente automo
bilistico. Si sussurra infatti che l'austriaco, 
due volte campione del mondo, sia inten
zionato a scendere In pista con la BMW 
turbo. La Casa automobilistica tedesca sta 
già provando i motori sovralimentati sulle 
Brabham, le vetture di Bernard Ecclestone, 
e se 1 risultati saranno positivi, si getterà 
nelle corse con l'impegno dei grandi co
struttori. Per questo si è preoccupata di ac
caparrarsi un forte pilota come Niki Lauda. 

Due novità anche in casa Ferrari: Giiles 
Villeneuve, l'alfiere del « cavallino ». ha gi
rato con il 126 turbo dotato di Comprex sul
la pista di Fiorano in 1*12**. il miglior tem 
pò finora ottenuto dalle vetture turbo. E* 
ormai certo che Dario Calzavara. 27 anni di 
Roma, affiancherà l'attuale direttore spor 
tivo della Ferrari. Marco Piccinini. La de 
nsione di assegnare a P:cc:nini un vice * 
dovuta ai auoi pressanti impegni di lavoro. 

Calzavara segue ormai da giorni 1 progres
si dì Villeneuve e Pironi. 

Anche Brian Henton è particolarmente 
felice delle prove della sua Toleman, con 
cui, insieme a Derek Warwick, debutterà 
nel campionato di Formula uno. La nuova 
vettura, dotata di doppio turbo su propul
sore Hart, ha girato con un secondo in me
no rispetto al tempo registrato senza prò 
pulsore, • ha migliorato la sua stabilita in 
curva. 

Invece rimane sempre fttto 11 mistero sul
la Lotus 86 che De Angelis guiderà dal 15 
marzo sul circuito di Long Bearti. Tuttavia 
qualcosa è trapelato: Chapman ha proget 
tato una vettura la cui carrozzeria, duran
te la corsa, tocca terra e quindi produce 

• lo stosso effetto suolo delle minigonne gra 
rie a un sistema di molle regolabili. 

Oggi infine presso il circolo della stampa 
di Milano l'Anci (Associazione nazionale 
corridori automobilisti italiani) premierà al- ! 
!e ore 11.30 Riccardo Patrese. che correrà 1 
ancora con la Arrows, coma migliore pilota 1 
dell'anno. ', 

La perizia legale rivela : 
Stella Walsh ermafrodito 

Nostro servizio 
CLEVELAND (USA) — Stella Walsh era un ermafrodito. 
E' questa la conclusione cui è arrivato il medico legale al 
termine degli esami sulla salma della vincitrice dei 100 metri 
alle Olimpiadi di Los Angeles. Come si ricorderà la Walsh 
aveva perso la vita, nel corso di una sparatoria fra banditi 
e polizia dopo un tentativo di rapina a Cleveland, il capo
luogo dell'Ohio, dove viveva fin da tenerissima età (era 
nata in Polonia nel 1911). Dall'autopsia era parsa uscire l'in
credibile rivelazione che si trattava però di un uomo. L'im
pressione destata nel mondo da tale scoperta fu vastissima 
e, anche su pressione della numerosa comunità polacca di 
Cleveland, si decise di andare a nuovi e più complicati esami. 

Ieri, finalmente è stato pubblicato dal tribunale il giudi
zio definitivo del medico legale. Il « coroner » afferma che 
Stanislawa Walaslewicz (il nome della Walsh prima del 
trasferimento negli USA) nacque con organi sessuali sia 
maschili che femminili e con un corredo cromosomico pari
menti doppio. « Socialmente, culturalmente e legalmente — 
è scritto nel rapporto — Stella Walsh è stata accettata come 
donna per 69 anni e come tale è morta ». TI medico legale 
afferma anche che al momento della nascita sarebbe stato 
estremamente difficile stabilire il sesso del neonato e che 
oggi si sarebbe potuti ricorrere a un intervento chirurgico 
per definire nettamente uno dei due sessi. Tale possibilità 
era però neenta all'epoca dell'infanzia della Walsh dall'insuf
ficiente sviluppo delle tecniche operatorie in quegli anni. 

Ì. V. 

MILANO — E dopo U n t e ' 
parole i prlnr faai , final
mente. Nel.a giornata di 
ieri l'avvocato Prisco, nel
le vesti di investigatore 
ufficiale per conto del pre
sidente Fraizzoli. ha reso 
noti i primi provvedimenti 
presi dalla società neraz
zurra in relazione a quan
to successo in occasione 
della trasferta in Argenti
na degli « under 14 >. Il re
sponsabile organizzativo 
del settore giovanile Ma
rio Fiore, l'accompagnato
re della delegazione neraz
zurra Rodio Migliazza e 
l'allenatore Mario Mere-
ghetti sono stati sospesi 
dalla loro attività nell'am
bito delia società « F.C. In
ternazionale >. 

Per ora la sospensione 
ha carattere cautelativo In 
attesa della conclusione 
dell'Inchiesta annunciata 
dalla Federazione calcio, lo 
ha precisato lo stesso av
vocato Prisco, che ricopre 
anche la carica di vice
presidente dell'Inter, an
nunciando 11 provvedimen
to preso — sono le parole 
di Prisco — « avvalendomi 
dei poteri conferitimi dal 

presidente Fraizzoli*. L'a 
vocato Prisco ha ancr 
chiesto ai tre sospesi i 
redigere una precisa rei 
zione scritta sui fatti r 
lativl alla trasferta in A 
gentina. 

L'ira di Fraizzoli ha av 
to i suoi primi effetti, a 
che se probabilmente no 
tutto è concluso dato ci 
deve ancora riunirsi 
consiglio della società, e 
prevede una seduta ass, 
calda. 

Contemporaneamente h 
mosso 1 primi passi anct 
l'ufficio inchieste feder 
le. L'avvocato De Biase h 
chiesto al tribunale di M 
lano di scegliere tra i m 
gìstratl che s! er?r»n dlchi 
rati pronti a collaborare 1 
occasione del « calcio scai 
dalo > quello cui affidai 
questa nuova faccend 
L'uomo che dovrà fai 
chiarezza e individuare 
vere responsabilità tra 
tante cose dette e contrai 
dette in questi giorni sa 
terà fuori probabilmenl 
tra questi nomi: Duilio U 
bisci. Guido Viola. F°rrì 
nando Pomaricl e Olind 
Ferrone. 

Da stasera al 20 frenetico « carosello » ciclistico al Palazzo dello Sport 

Moser-Sercu grandi favoriti 
nella «Sei Giorni» di Milano 

L'asso italiano e quello belga dovranno però guardarsi da Clark-Allan, Pijnetl 
Fritz ed Hermann-Schutz - In gara anche i dilettanti, gli juniores e le donni 

MILANO — Parte stasera la 
ventunesima sei giorni cicli
stica di Milano che ha avuto 
i suoi albori più di mezzo se
colo fa e precisamente il 7 
dicembre 1927. quando Binda 
e Girardengo si associarono 
dopo le ripetute insistenze 
degli organizzatori. « Scen
demmo tn pista sema guar
darci. come se fossimo avver
sari e non compagni di av
ventura. le e Giraraengo e-
ravaniu atvisi da una rivalità 
così forte che ci impediva di 
confidarci o addirittura di ri
volgerci la parola », rammen
ta Alfredo Binda. 

I due grandi stradisti teme
vano di doversi arrendere al
l'astuzia e al mestiere di Pie-
montesi-Van Kempen e Lina-
ri-Dinale e invece ebbero la 
meglio con un giro di vantag
gio e molti punti al loro atti
vo. Tempi lontani. 1 tempi in 
cui 'nell'arena di piazza VI 
Febbraio le mogli accendeva
no 1 fornelli per cuocere i ci
bi dei mariti corridori. Mila
no organizzò una seconda 
volta verso la fine del 1928. 
poi una lunga sosta e la ri
presa dèi 1961. Quindi anco
ra due anni a vuoto ("74 e 
"75) e il ritorno della manife
stazione nel nuovo Palasport 
di San Siro. 

In questo salotto, in un am
biente deci'iamente più ele
gante e più confortevole di 
tanti altri velodromi al coper
to. Francesco Moser sarà il 
campione più paeato e p'.ù at
teso nella giostra che termi
nerà verso la mezzanotte del 
20 febbraio. Il trentino ha 
già ottenuto «•: vittorie :n 
questa specialità- tre a Mi
lano. due a Grenoble e una 
a Dortmund, perciò pur non 
avendo l'arte del suo compa

gno d'avventura (Patrick 
Sercu) e dei maggiori avver
sari (Pijnen-Fritz e Clark-Al
lan). il capitano della Famcu-
cane ha ripetutamente dimo
strato di possere le doti per 
volteggiare con abilità, e re
sistenza nelle mischie più fu
riose. Ma dietro le quinte e 
al d: là del verdetto finale di 
questo carosello, i tecnici cer
cheranno di scoprire cosa c'è 
nel Moser 1981. Come sapete, 
il Moser I960 ha lasciato mol
to a desiderare e più di un 
osservatore sì è chiesto (e 
continua a chiedersi) se Fran
cesco sarà in grado di ripren
dersi, se si è trattato soltan
to di una stagione balorda op
pure di un declino, di passo 
sul viale dei tramonto. 

' In questa sei giorni. Moser 
avrà dalla sua l'esperienza. 
la classe, lo stile di Sercu. 
del belga che in un mondo 
di acrobati e dì cìowns è pri
matista assoluto con 78 trion
fi. Il pronostico sembra dun
que favorire l'italiano, ma al
tre coppie sono in lizza per il 
successo, per esempio quelle 
composte da Pijnen-Fritz e 
Clark-Allan. Sono vecchie co
noscenza Hermann-Schuta, 
Algeri-Peffgen e Hempel-
Hindelang. divertirà quel 
burlone di Bebbosacher e fra 
i giovani dovrebbe ben figu
rare Argentin 

Le sei giorni saranno quat
tro. poiché oltre al professio
nisti vedremo sul tondino an
che i dilettanti, gli juniores 
e le donne. Pure il contomo 
é interessante, vuoi per il 
torneo open riservato ag!i 
sorir-ter. vuoi per la sfida di 
lunedi sera tra Saronni e 
Hmsult. 

La Santini-Selle Italia 
con Beccia per capitane 
GABICCE MARE — Spirito combattivo • polemico. Mari 
Beccia quest'anno vestirà la maglia della nuova formasion 
ciclistica Santini-Sella Italia con i gradi di capitano. Avr 
per luogotenenti Giuseppe Martinelli (destinato a dare h 
stro allm squadra nella prima parte della stagione e nell 
occasioni in cui a decidere le sorti delle corse saranno 1 
volate) e Claudio Bortolotto 

Completano i ranghi della formazione, diretta da Pier 
Pieroni. Tranquillo Andreetta. Alessio Antonini, Giulian 
Cazzolato. Silvano Cervato. Fiorenzo Favero, Mario Fraccarc 
Luciano Lorenzi. Riccardo Magrini e il promettente Lucian 
Rabottini. Ancora tesserato come dilettante, fa parte de 
l'organico della squadra anche ti campione belga dei dilel 
tanti Jean Marie Wamper che. per le regole del suo paese 
potrà passare professionista soltanto a maggio, quando avn 
compiuto ventidue anni. 

La squadra e stata presentata a Gabicce Mare, dove li 
formazione toscana (sede sociale Empoli) di Ardelio San 
tini e dei signori Giuseppe Bigolin e Ludovico Falconi i 
ospite dell'azienda di soggiorno e del Comune. Anzi comi 
ha detto il presidente dell'azienda. Vincenzo MancinelIL < 
« patrocinata » da Gabicce Mare che chiede ai ciclisti di que 
sta squadra di vincere tante gare anche in nome della citti 
che li ha ospitati per la presentazione e per la prima fa» 
dei loro allenamenti. 

•. b, 

Gino Sala ! " s 

totocalcio 
Ealaana - Paraf i * 1 
•rascia . Rana x 
Cagliari - lutar x 
Cerna - Juvanlm x 
Fiarantfaa - Avall i»* 1 
Navali - Aacell 1 
Tarino - Cataiuara 1 
Utftaaaa - Fìttola»» 1 
Aralanta - Palarma 1 
Lacca - Bari 1 
Samyiorta Caaiw 1 
Raffina - Cavata x 

totip 
PRIMA CORSA 

SICONDA CORSA 

T I R Z A CORSA 

! OUARTA CORSA 

! OUINTA CORSA 
I 

! U S T A CORSA 

1 x 
i a 
2 1 
x a 
2 1 
i a 

CON FORO FESTA 
Favoloso: puoi vincere 10 viaggi per due alle Hawaii. 

Ford Fiesta è l'auto che si compra con il cuore 
perché è simpatica, scattante, un vero temperamen
to sportivo; e con la testa perché è economica nei 
consumi e nei costi di manutenzione. 

Oggi c'è un motivo in più per comprare Ford Fie
sta... le Hawaii! ! Con il cuore perché è il posto che hai 
sempre sognato, e con la testa perché un viaggio di 

una settimana per due persone alle Hawaii, è un pre
mio veramente ricco. 

Vuoi andare alle Hawaii? Corri dal Concessiona
rio Ford a comprare la tua Ford Fiesta. Puoi parteci
pare al concorso fino al 31 Marzo 1981. 

è disponibile in 5 versioni (Base-L-GL-S-Ghia) a 
con tre motori (957-1117-1297 ce). 

Come fai? Vai dal Concessionario Ford e lo saprai! Tradizione di forza e sicurezza 

o 


